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La chiesa non è una democrazia, ma nulla le impedisce di 

assumere un assetto democratico, che sembra essere ben 

più coerente con il dettato evangelico di quanto lo sia la sua 

attuale struttura monarchica. Il percorso sinodale, aperto da 

papa Francesco e mantenuto dal suo successore, sembra 

andare decisamente in questa direzione o, se non altro, ne 

alimenta l’utopia. L’articolo vuole fare il punto sull’effettiva 

possibilità democratica che presenta l’attuale istituzione ec-

clesiastica e sul contributo offerto dal processo sinodale in 

corso nell’alimentare tale prospettiva.

The church is not a democracy, but nothing prevents it from 

adopting a democratic structure, which appears far more consi-

stent with the dictates of the Gospels than the current monar-

chical structure. The synodal process, started by pope Francis 

and continued by his successor, seems to move decisively in 

this direction, or at least fuels its utopia. This article takes stock 

of the actual democratic potential offered by the current eccle-

siastical institution and the contribution made by the ongoing 

synodal process in fostering this prospect.
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«…perché tutti siano una sola cosa; 
come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, 

perché il mondo creda che tu mi hai mandato»

(Gv 17, 21)

Che la chiesa non sia una democrazia1, ne siamo tutti con-
sapevoli. Ci è stato ripetuto più volte e di recente lo ha 

* Direttore dell’Istituto pastorale di studi religiosi dell’Università cattolica di Lione, cesare.baldi@
gmail.com 
** Adopero il termine “chiesa” in minuscolo nel suo senso originario greco di “assemblea”, che 
nell’uso cristiano ha assunto il valore dell’insieme dei fedeli che si riunisce in un edificio di culto. 
Non lo uso quindi mai per indicare l’edificio stesso e, per estensione, con lo stesso termine indico 
l’istituzione ecclesiastica, cioè l’assemblea strutturata di fedeli. 
1 Sulla nozione di “democrazia”, mi rifaccio a N. Bobbio, Quale democrazia?, Morcelliana, 


